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Qualora gli esiti del monitoraggio evidenzino un superamento degli standard in una o più sostanze per 
entrambe le matrici o solo nei sedimenti, la Regione individua la matrice su cui effettuare la  
classificazione dello stato chimico, secondo le frequenze previste per le specifiche matrici. 
Nel caso in cui gli esiti del monitoraggio evidenzino un superamento per una o più sostanze solo per la 
colonna d’acqua, ai fini della classificazione, si effettua il monitoraggio nella colonna d’acqua, con 
cadenza mensile. 
Qualora il superamento avvenga nel sedimento e la classificazione sia eseguita sulla base dei dati di 
monitoraggio effettuato nella colonna d’acqua, le Regioni, ai fini del controllo delle alterazioni 
riscontrate, hanno comunque l’obbligo di effettuare un monitoraggio almeno annuale dei sedimenti che 
includa per almeno i primi 2 anni batterie di saggi biologici costituite da almeno tre specie-test, 
finalizzati ad evidenziare eventuali  effetti ecotossicologici a breve e a lungo termine, nonché ogni altra 
indagine ritenuta utile a valutare gli eventuali rischi per la salute umana associati al superamento 
riscontrato.  
Sulla base dei risultati di tale monitoraggio, le Regioni valutano la necessità di continuare oltre i due 
anni le indagini integrative rispetto alle sole misure chimiche da condurre sul sedimento, l’opportunità 
di riconsiderare la classificazione effettuata sulla base del monitoraggio nella colonna d’acqua e 
adottano le misure necessarie per la tutela del corpo idrico. 
I saggi biologici sono eseguiti utilizzando protocolli metodologici normati o in corso di 
standardizzazione secondo le indicazioni UNI e con specie di organismi appartenenti ad almeno tre 
differenti livelli trofici (da scegliere tra decompositori/saprofiti, detritivori/filtratori, produttori primari, 
consumatori). I saggi di tossicità possono essere applicati a diverse matrici naturali, secondo la seguente 
priorità: sedimento tal quale, acqua interstiziale, elutriato. 
Nel caso di saggi di tossicità acuta o a breve termine il campione viene considerato privo di tossicità 
quando gli effetti di tutti i test sono come da Colonna A della Tabella 2.4 del “Manuale per la 
movimentazione dei sedimenti marini” ICRAM-APAT 2007, ovvero EC20  90%, oppure effetto massimo 

 15%, anche se statisticamente significativo. 
Nel caso di saggi di tossicità cronica o a lungo termine il campione viene considerato privo di tossicità 
quando gli effetti di tutti i test sono come da Colonna B della Tabella 2.4 del “Manuale per la 
movimentazione dei sedimenti marini” ICRAM-APAT 2007, ovvero EC20 < 90% e EC50 > 100%, oppure  
15% < effetto massimo  30%, anche se statisticamente significativo. 
In alternativa è possibile fare riferimento a criteri di ponderazione integrata in accordo con le 
indicazioni UNI. 
Nel caso in cui non siano note le cause del superamento e/o l’estensione dell’area interessata, la 
Regione è tenuta ad effettuare un monitoraggio di indagine. 
I risultati del monitoraggio effettuato, compreso quello d’indagine e le misure di tutela adottate, sono 
riportate nei Piani di tutela e nei Piani di gestione.    
 
 
                  Tab. 2/A Standard di qualità nei sedimenti 
 

NUMERO
CAS PARAMETRI SQA-MA(1) (2) 

 
 Metalli  mg/kg s.s 
7440-43-9 Cadmio  0,3 
7439-97-6 Mercurio 0,3 
7440-02-0 Nichel  30 
7439-92-1 Piombo  30 

    Organo metalli  μg/kg 
 Tributilstagno  5 
 Policiclici Aromatici  μg/kg 
50-32-8 Benzo(a)pirene 30 
205-99-2 Benzo(b)fluorantene 40 
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NUMERO
CAS PARAMETRI SQA-MA(1) (2) 

 
207-08-9 Benzo(k)fluorantene 20 
191-24-2 Benzo(g,h,i) perilene 55 
193-39-5 Indenopirene 70 
120-12-7 Antracene  45 
206-44-0 Fluorantene  110 
91-20-3 Naftalene  35 
 Pesticidi   
309-00-2 Aldrin  0,2 
319-84-6 Alfa esaclorocicloesano 0,2 
319-85-7 Beta esaclorocicloesano 0,2 

58-89-9 Gamma esaclorocicloesano lindano  
0,2 

 DDT(3)   1 
 DDD(3)    0,8 
 DDE(3)    1,8 
60-57-1 Dieldrin  0,2 
118-74-1 Esaclorobenzene 0,4 

 
Note alla tabella 2/A 
(1)     Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA). 
(2)     In considerazione della complessità della matrice sedimento è ammesso, ai fini della classificazione del buono stato chimico uno   

scostamento pari al 20% del valore riportato in tabella  
(3)    DDE, DDD, DDT: lo standard è riferito alla somma degli isomeri 2,4 e 4,4 di  ciascuna   sostanza. 
 
 
Tab. 3/A Standard di Qualità biota (Stato Chimico) (1) (2) 
 
Sostanze SQA-MA(3) 
Mercurio e composti  20  μg/kg 
Esaclorobenzene  10  μg/kg 
Esaclorobutadiene  55  μg/kg 
 
Note alla tabella 3/A 
(1)    Gli Standard di qualità nel biota si applicano ai tessuti (peso  umido).  
(2)    L’organismo bioaccumulatore di riferimento per le acque marino-costiere è il Mitile (Mytilus galloprovincialis, Lamark, 1819). 
(3)     La conformità viene valutata rispetto alla concentrazione rilevata in un unico campionamento. Se sono stati effettuati  
      ulteriori campionamenti nel corso dell’anno la conformità viene valutata sulla media dei campionamenti effettuati. 

 


